
ettaooli 
Toma a teatro 
«Tredici a tavola» 
Sostituito . 
Gastone Moschin 

••1 KOMA Lo spettacolo Tredici a tavola, in 
scena al teatro Nazionale di Roma, sospeso l'al
tro ieri in seguito all'infarto che ha colpito l'atto
re Gastone Moschin, ha npreso le sue repliche. 
A sostituire Moschin sarà l'attore Giampiero 
Bianchi: ne ha dato notizia il Nazionale, augu
rando a Moschin una pronta guarigione e un ' 
sollecito ritomo sulla scena. * • - • 

Riccardo Muti 
«La Filarmonica 
della Scala 
è in pericolo» 

Siaa&feiy!$,ìa»t&t$Î ,&*î ^ 

••1 MILANO. «A Milano c'è chi sta lavorando 
perché la Filarmonica della Scala cessi di esiste
re». L'ha detto Riccardo Muti presentando la 
nuova stagione musicale del teatro lombardo. 
«Se dovesse succedere il mio carattere verrà fuo
ri, per ora lancio un allarme», ha aggiunto il 
maestro, senza specificare chi sono gli «attenta
tori» dell'istituzione concertistica. 

WOODY ALLEN 
cineasta 

L'autore parla del nuovo film 
appena uscito in Italia . 
D gusto per la comicità, 
la voglia di prendersi-
una «vacanza» dopo le opere 
precedenti. E il ritomo 
della «vecchia amica» Keaton 

amaro 
a Manhattan 
Esce in Italia il nuovo film di Woody Alien, Misterio
so omicidio a Manhattan. Una buona occasione per 
parlare con Woody e farsi raccontare qualcosa di 
lui. Ad esempio, i film gialli preferiti (visto che ci so
no ben due omicidi in questo nuovo film...). O l'a
more perChaplin e Fellini. O, ancora, il gusto di fare 
nuovamente un film comico, anche per tirare il fiato 
dopo i tanti guai personali. La parola a Woody. 

ALESSANDRA VENEZIA 

••LOS ANGELES. • Parla del ; 
suo lavoro con grande umiltà. v 

Come volesse giustificarsi per 
gli errori commessi. È tranquil
lo, ha l'aria un po' triste. Porta ' 
un paio di pantaloni scuri e 
una camicia azzurra di jeans. È 
timido e gentile. Con Misterio- • 
so omicidio a Manhattan Woo
dy Alien toma a far ridere, sep
pur attraverso la formula del 
murder mystery. È il suo nuovo 
film, successivo al doloroso 
Mariti e mogli con il quale ave- • 
va praticamente raccontato, 
•in diretta», la fine del suo lun
go rapporto con Mia Farrow. ; 
Ora Woody pare più rilassato. ' 
e confessa di aver fatto Miste
rioso omicidio a Manhattan ' 
per «regalarsi» un film più leg- -
gero (anche se pur sempre di 
morti ammazzati si parla). Al
ien parla come recita nei suoi 
film, velocemente, spesso ripe
tendo un aggettivo più volte, 
ma abbiamo scelto di trascri
verlo cosi, per una sorta di re
verenziale rispetto delle sue 
parole: come se fossero sa
cre... (non capita quasi mai, 
facendo interviste: ma a volte 
capita). Parliamo con lui del 
suo ultimo film. E dell'arte del
la commedia, in genere. • '. ,. 

Come è nata l'idea di «Miste
rioso omicidio a Manhat
tan»? 

Ho sempre voluto fare un mur
der mystery. Non l'ho mai fatto 
perché mi sembrava troppo 
condiscendente, non abba
stanza serio. Quest'anno ho 
avuto un anno molto duro, dal 
punto di vista personale. Cosi 
ho deciso di farmi un regalo: 
un film che per me fosse puro 
divertimento. . . 
' Quali sono 1 suol gialli favo

riti? 
Sono un fan di quel genere, 
ma non ce ne sono molti in gi
ro. Al «top» c'è La fiamma del 
peccato di Billy Wilden è il mi
gliore, in senso assoluto, La si
gnora di Shanghai di Orson 
Welles è molto bello. Lo stra
niero, sempre di Welles, e // 
mistero del Falco di Huston so
no bei film. Poi c'è una grande 
caduta. Le catene della colpa 
(di Jacques Toumeur, con Ro
bert Mitchum e Kirk Douglas) 
è un gran bel film; anche Mar
iane il poliziotto privato, an
cora con Mitchum. e II postino 
suonasempre due volte... Delle 
migliaia e migliaia di film pro
dotti, se ne salva solo una pie-

Crimini, misfatti e gag 
La ricetta 
del duo Woody-Diane 

ALBERTO CRESPI 

Misterioso omicidio 
a Manhattan 
Regia: Woody Alien. Sceneg
giatura: Marshall Brickman, 
Woody Alien. Fotografia: Carlo 
Di Palma. Interpreti: Woody Al
ien, Diane Keaton, Alan Alda, 
Anjelica Huston, Jerry Adler, 
Joy Behar, Ron Rifkin, Lynn 
Cohen. Usa, 1993. 
Roma: Rivoli, Alcazar, 
Giulio Cesare 
Milano: Arlecchino,' Pli-
nlus, Presldent 

• • Ah ah1, sono tornati Woo
dy e Diane. La recensione po
trebbe finir qui. Si toma a ride
re, con Alien e la sua complice 
del tempo che fu. La Keaton fa 
di nuovo coppia con l'ex Pig- ' 
malione e compagno - non, 
accadeva da più di dicci anni, 
una vita - e come per incanto 
le atmosfere tornano quelle di 
lo e Annìe (guarda caso, 6 lo 
stesso anche il co-sceneggiato
re, Marshall Brickman). Anzi, è 
come se Annie Hall e Alvy Sin
ger, la coppia di quel film onu
sto di Oscar, si fossero sposati 
e ora viaggiassero serenamen
te verso la vecchiaia. Ma il tem

po non passa invano. La Ma
nhattan incantata degli anni 
70 ora è fosca e inquietante. 
Nei titoli di testa una canzone 
gorgheggia «I happen to like 
New York», ma sui condomini 
eleganti della Quinta Avenue 
aleggia l'ombra della morte. - • 

Larry e Carol Lipton abitano, 
appunto, in uno di quei gratta
cieli: un po' come lo Sliver 
Building dell'orrido film con 
Sharon Stone, nessuno cono
sce nessuno, e tutto sembra 
tranquillo finché la tragedia 
non fa capolino. Una sera i Li
pton vengono invitati a bere un 
dnnlc dai vicini, gli anziani e 
pallosissimi coniugi House. La 
serata passa senza colpo feri
re, anche se Larry si perde il 
film di Bob Hope in tv, e prima 
di andare a letto Carol si chie-

. de meditabonda: «Diventere
mo anche noi come loro? Co
me due vecchie, comode cia
batte?... 

No, Larry e Carol non diven
teranno due ciabatte, e Miste
rioso omicìdio a Manhattan 
non diventa una «semplice-
commedia d'ambiente, per
ché il giorno dopo la signora 

House muore. D'infarto. Carol 
sospetta, non ci aveva detto di 
soffrire di cuore... In breve: isti
gata dall'amico di famiglia 
Ted, commediografo con trop- • 
pa fantasia. Carol si convince . 
che il signor House abbia ucci
so la moglie e comincia a in
dagare. Il bello è che le indagi
ni portano a scoperte intrigan
ti: in casa House c'è un'urna . 
piena di ceneri, in un cassetto 
ci sono due biglietti d'aereo 
per Parigi... Il mistero si fa dav
vero misterioso, finché un gior
no la signora House ricompa
re, per poi essere di nuovo uc
cisa, subito dopo. È in questa 
fase che Larry si lascia coinvol
gere nelle indagini: un po' per
ché geloso di Ted, un po' per
ché convinto che ci sia dawe- • 
ro del marcio. E sarà proprio 
lui a sfidare il signor House in 
un drammatico rendiconto fi
nale, di cui ovviamente non vi 
riveliamo l'esito. , 

Misterioso omicìdio a Ma
nhattan non sarebbe un thril
ling se non ci fosse Diane Kea
ton, ossessiva e inarrestabile 
nel suo fuoco indagatorio; e 
non sarebbe una commedia se 

non ci fosse Woody Alien, su
per-imbranato costretto suo 
malgrado a fare lo 007. Si vede 
che la coppia è affiatata, e solo 
grazie a loro, ai loro duetti 
(memorabili la scena in 
ascensore, e l'irruzione in casa ' 
House), il film marcia spedito 
sul doppio binario della su
spense e della comicità. È 
scritto magnificamente, e gira
to con lo stile nervoso e finta- -
mente amatoriale che Alien e „• 

' l'operatore Di Palma avevano 
inaugurato, con straordinario 
virtuosismo, in Mariti e mogli. 
Però... , • • 

Però, Misterioso omicidio 
non è solo una commedia th-

' rilling. È, nuovamente, un film -
in cui Woody Alien' scherza • 
sulla morte, in cui affronta con -
angoscioso umorismo la con
statazione che il delitto è uno 
dei possibili comportamenti . 
umani: non esistono solo i se
rial-killer, anche stimati scien
ziati (come il Martin Landau di 
Crimini e misfatti) - o noiosi 
borghesi come il signor House 
possono diventare assassini. E, 
al tempo stesso, Alien raccon
ta il crimine attraverso gli occhi . 

di una donna - anch'essa bor
ghese, e non poco nevrotica -
che vede delinquenti dapper
tutto: il che sembra davvero un 
modo, tristemente ironico, di 
•elaborare il lutto» legato alla 
vicenda Farrow, di commenta
re senza darlo a vedere il com
portamento di Mia dopo la lo
ro separazione (si sa, d'altron
de, che il ruolo di Carol era sta
to scritto per lei). 

Film più denso e doloroso di 
quanto non appaia a prima vi
sta, insomma. Tanto che le 
battute di spirito sembrano a 
volte [orzate, come se Woody 
volesse farci ridere a tutti i costi 
ma non ne avesse, in fondo, 
tutta questa voglia. Come for
zata è la cinefilia che percorre 
tutto il film (con citazioni di 
Wilder, Welles, Resnais, Hitch-
cock, Fred'Astaire), un tratto 
molto snob che speravamo 
Woody avesse relegato nel 
passato. • Un film molto bello, 
ma che non entra nell'Olimpo 
dei capolavori di Woody. Che 
comunque sono tanti. E altri 
ne verranno, stale tranquilli: 
nel frattempo, godetevi questo 
omicidio. 

Mentre Baudo presenta «Sanremo Giovani» (che andrà in onda il 10 novembre su Raiuno) all'Ariston tiene banco il Club Tenco . 

Debuttanti allo sbaraglio aspettando il Festival 
Sanremo in fibrillazione: aria di cantautori per i tre 
giorni del Club Tenco, anche se l'attenzione è tutta ' 
per Pippo Baudo che ha presentato la prima fase 
del nuovo festival: tre sere di inedite proposte per un ' 
Sanremogiooani'm scena all'Ariston dal 10 al 12 no
vembre trasmesso da Raiuno. Il tutto promettendo 
trasparenza e pulizia nella gara e nelle selezioni per 
raggiungere la fase finale di febbraio. . 

DICQO PERUGINI 

tm SANREMO. Si va al Club 
Tenco e si trova il festival .' 
•maggiore», quello dei milioni 
di spettatori in tv e le tante po
lemiche: con le conferenze l 

stampa che si accavallano e gli -
umori che si incupiscono. Co
si, mentre Rambaldi e soci de
buttano in questa diciottesima 
edizione della «rassegna della * 
canzone d'autore», riveduta e 
corretta dopo la pausa forzata 
dello scorso anno, Baudo e -
Maffucci piombano in tarda -
mattinata per presentare la pri
ma «tranche» del nuovo festival 
di Sanremo. Che si appresta a 
fare piazza pulita delle maga
gne del passato nel nome del
la trasparenza più assoluta. In
troduce Mario Maffucci, capo-
struttura di Raiuno. che riassu

me i criteri di rinnovamento in
trodotti: «Aprire il festival a tut
te le espressioni musicali e . 
dare maggiore affidabilità al 
meccanismo della gara e delle 
selezioni». • Promuovendo l'i
dea di una più stretta collabo
razione con l'industria disco
grafica e ribadendo la comple
ta responsabilità della Rai nel-
l'«operazione 'nuovo Sanre
mo», realizzata senza intrusio
ni esterne. Poi è il turno di 
Baudo, conduttore e direttore 
artistico della manifestazione, 
a reggere le fila della conferen
za stampa con un lungo mo
nologo. Dove si delinea lo sce
nario del primo momento del 
festival, le 42 nuove proposte 
di Sanremo Giovani, in scena 
al solito teatro Ariston dal 10 al 

12 novembre, in diretta su 
Raiuno alle 20.45. Gareggeran
no dodici interpreti, alle prese 
con brani già editi e famosi, ri
visitati secondo il proprio stile; 
e trenta cantauton/gruppi con . 
pezzi propri: condizione fon
damentale, non aver parteci
pato a nessuna precedente 
edizione del festival. Soltanto 
diciotto di loro (6 interpreti e 
12 gruppi/cantautori) accede
ranno alla finalissima di feb
braio, selezionati da una giuria 
demoscopica di 750 persone a 
grande prevalenza giovanile. 
Mentre, per le regole dello ~ 
spettacolarità, è previsto un 
abbinamento dei debuttanti ai 
big che hanno reso famoso II 
festival: da Bobby Solo a Nilla 
Pizzi, da Laura Pausini a Gerar
dina Trovato, dai Tazenda ai 
Ricchi e Poveri, ognunocon un 
minuto a disposizione percan-, 
tare un ritornello di un loro 
brano sanremese. Entusiasta, 
Pippo, della «rivoluzione» in at
to. «Ci sono tante novità impor
tanti. Come la presenza, ac
canto alle grandi case disco
grafiche, delle piccole etichet
te: prima le presenze degli arti
sti venivano lottizzate «natural
mente», secondo l'importanza 
delle varie major, mentre ades

so tutti hanno il loro spazio, 
senza favoritismi. E poi la se
zione a parte degli interpreti, 
che vuole anche rilanciare la 
figura dell'autore, oggi un po' 
in disarmo: per questo lancia
mo un concorso fra tutti gli 
iscritti alla Siac, che potranno 
mandarci le canzoni da abbi
nare ai giovani cantanti scelti 
per la finale. Le ascolteremo 
tutte, poi decideremo. La mia 
idea è di riportare il festival alla 
sua dimensione più vera e po
polare: quella di lanciare can
zoni che la gente si ritrovi- il 
mattino a fischiettare». Ma non 
finisce qui: Baudo annuncia 
un altro momento pre-Sanre
mo, il 22 dicembre, con un 
«gala» dove la commissione . 
esaminatrice si svelerà al gran
de pubblico televisivo rivelan
do i nomi dei 20 «big» che par
teciperanno alla fase finale. Ri
servando in coda una frecciati-
na al Festival Italiano di Canale 
5-Mike Bongiomo: «L'idea di 
creare una manifestazione 
d'ottobre per rilanciare la mu
sica in Italia mi sembrava giu
sta: ma non cosi. Questo mi è 
sembrato un Sanremo bis, sen
za niente di nuovo». Esaunta la 
prima «esternazione» sul nuo
vo festival, si ritoma alle più 

placide acque del Club Tenco, 
che icn sera ha tenuto banco 
all'Ariston con esibizioni di Ro
berto Vecchioni, Federico Si-
rianni, Vincenzo Spampinato, 
Cristiano De André, Jimmy Vil-
lotti, Patrizio Tram petti e Bac-
cini, Avion Travel, Paolo Conte 
e David Riondino. Un'edizio
ne, si diceva, che -nasce an
ch'essa sotto l'insegna del rin
novamento, seppur su basi di
verse: l'anno scorso la rasse
gna non si era svolta, causa 
mancanza di finanziamenti, 
disinteresse delle istituzioni lo
cali e una certa stanchezza di 
[ondo. Adesso si riparte, con la 
tradizionale parata di cantau
tori «storici» come Vecchioni e 
Guccini, ma anche con l'aper
tura a nomi che orbitano nel
l'area rock e dintorni, da Liga-
bue a emergenti come Avion 
Travel, Ustmamò e Mau Mau 
(vincitori della Targa Tenco 
per la miglior opera pnma, 
Sauta Rabel). Mentre cresce 
l'interesse dei discografici .e 
della tv, che domani trasmette-, 
rà in diretta (Raidue, ore 
22.15)" il concertone in omag
gio a Vladimir Vysotskij (pre
mio Tenco '93, alla memoria), 
che chiude i tre giorni della 
rassegna. • • 

E ad Assago 
scorre come previsto 
la finale di Canale 5 

MARIA NOVELLA ORPO 

- • • MILANO. Come previsto tia vinto Fiorello. Serata finale ieri 
sera su Canale 5 del Festival italiano, senza sorprese e senza 
stress emotivo. Anche quel pochissimo di attesa che era legato al 
nome dell'ospite internazionale si è subito placato di fronte alla 
notizia che sarebbe arrivato il signor Nessuno. Hanno sfilato tran
quilli i cantanti in gara, evidentemente indifferenti al risultato fi
nale, vuoi perché lo davano per scontato, dato che tutti, prima 
ancora di cominciare, avevano assegnato la viltona a Fiorello 
(più uno dei due 883), vuoi perché la cosa non nvestiva alcuna 
importanza. Hanno aperto i Matia Bazar, seguiti da Gerardina 
Trovato, Al Bano e Romina, i Vernice. Bizzarri con Cocciante, gli. 
Stadio, Drupi, Mietta, 883 e Fiorello. Irene Fargo, Nek, Decimo 
con Minghi, i Tazenda, Canino, Bertoii, Rossana Casale. -• 

• Sapremo domani i risultati di ascolto (unico elemento di at
tesa) , ma possiamo anticipare da ora che, si, va bene il clima se
reno, ma la noia non-è la sola alternativa alla bagarre. Un mini
mo di tensione ci'vuole anche per prendere il tram, mentre qui, al 
Forum di Assago, si è fatta una lezione sull'indifferenza in vinile 
(più compact e cassette) che dawcro'non sappiamo quanto 
possa giovare alla buona intenzione di far vendere dischi. Inoltre 
facciamo notare che ormai il 54 % degli italiani possiede il video
registratore e può videopréhdersi le canzoni', senza avere poi il 

Due immagini di «Misterioso omicidio di Manhattan», 
nelle foto di scena di Bnan Hamill 
Qui accanto, da sinistra, Diane Keaton, Alan Alda, 
Anjelica Huston e Woody Alien. A centro pagina, 
ancora Woody e Diane in uno dei tanti «duetti» del film 
In basso Pippo Baudo 

cola quantità. È quasi impossi
bile trovare una commedia. 
Non parlo di quelle di Bob Ho
pe o di Abbott e Costello 
(Gianni e Pinotto, ndr): quelli 
sono film piuttosto stupidi. , 

•Misterioso omicidio a Ma
nhattan» è una commedia? 

Assolutamente. 
L'annoia il fatto che spesso i 
critici parlino delle sne pri
me commedie con toni no
stalgici, come a volerle sug
gerire di tornare alla comi
cità pura? 

Amo molto la commedia. So
no convinto che è splendida. 
Ogni volta che mi è capitato di 
parlarne, nel passato, la gente 
ha sempre tratto delle conclu
sioni estreme solo perché di
cevo che personalmente pre
ferisco i film drammatici. Mi di
verto di più a vedere un dram
ma. Questa opinione veniva 
regolarmente tradotta con frasi 
come: «Odia la commedia». 
Ma non è vero. È solo che pre- • 
ferisco • passare una serata , 
guardando Un tram chiamato • 
desiderio o 11 lungo viaggio ver
so la notte o un film di Berg-
man, piuttosto che un film co
mico. Questo non vuol dire 
che non mi piacciano le com
medie. Quelle belle mi piac
ciono molto: quelle di Chaplin, 
di Keaton, dei fratelli Marx. Le 
commedie di Fellini sono 
splendide. Amarcord è bellissi
mo... Lo sceicco bianco è una 
commedia meravigliosa, me
ravigliosa, forse ha il più bel 
dialogo che mi sia mai capita
to di sentire. Forse è la più bel
la commedia che io abbia mai 
visto. Detto tutto questo, mi 
piacciono di più i film seri. 

Come descriverebbe le radi
ci della sua comicità? 

Credo che si nasca con talento 
naturale, poi le esperienze per
sonali fanno il resto: le mie 
commedie quindi sono limita- -
te alle esperienze che ho avuto 
e all'educazione che ho rice
vuto. E credo che questo valga 
un po'per tutu. 

Lei preferisce Charlie Cha-
pUn a Blister Keaton. Per
ché? -. 

Buster Keaton è il favorito dei 
circoli intellettuali, i suoi film 
sono brillanti! fatti meglio di 
quelli di Charlie Chaplin. Ma in 
ultima analisi Chaplin per me 
è migliore perché è più umano 
e più buffo. Quando vedo Bu
ster Keaton non rido molto: lo 
ammiro, penso che è bnllante, 
non divertente o buffo. Ma 
quando Chaplin cammina per 
strada, cosi ostile alla gente e 
cattivo e si pulisce la bocca 
nella barba di qualcuno, è un 
essere umano più buffo di 
Keaton. E mi sembra anche un 
comico migliore. I! suo senti
mentalismo, quando va troppo 
lontano, è terribile. Ma Buster 
Keaton non avrebbe mai potu
to fare un film come Luci della 
citta-, non solo è spassosamen
te divertente, ma è anche pie
no di sentimento. Buster Kea
ton non mi potrà mai com
muovere come Chaplin. 

Le sue commedie sono di

ventate sempre più serie col 
passare degli anni. Può par
lare di questa evoluzione e 
dell'uso del comico come 
mezzo d'espressione? 

Ho cercato di fare dei film co
mici più ricchi di sostanza e, 
quando non ci riesco, è imba
razzante. Se funziona, però, è 
un'esperienza migliore per il 
pubblico. Quando facevo i 
miei primi film, come Prendi i 
soldi e scappa o Bananas, vole-
svo solo far ndere la gente e fa
cevo di tutto per ottenere quel 
risultato. Dopo un po' ho co
minciato a pensare che fosse 
più interessante per il pubblico 
ridere meno ma essere mag
giormente coinvolto nella sto
na. E le due cose non vanno 
insieme. Se guarda ì fratelli • 
Marx - e non c'è nessuno più •' 
divertente di loro - non c'è " 
nulla di coinvolgente nelle loro 
stone. Ridi, ti diverti e non può * 
importartene nulla di tutto il 
resto. Cosi ho provato a fare 
film che facessero ridere, ma 
che allo stesso tempo facesse
ro provare qualcosa, o facesse
ro pensare a qualcosa. Ho pro
vato a farlo: qualche volta è 
andata bene, qualche volta no. 

Dopo tanti anni, è tornato a 
lavorare in coppia con Dia
ne Keaton. Com'è la sua re
lazione con gli attori con cui 
lavora? . 

Diane Keaton, come Tony Ro-
berts, appartiene alla categoria 
degli amici inumi. Con loro, e 
sono pochi, ho un rapporto 
molto stretto, al di là del lavo
ro, ma nel 90 per cento dei casi 
la relazione è strettamente 
protessionale. A volte pensano 
che io sia freddo, ma non lo 
sono. Vengono in città e sono 
abituati ad andare a pranzo 
con il regista, a chiacchierare 
sul set, ma io non faccio mai 
queste cose. Non parlo del 
film. Con Judy Davis, sul »et di 
Manli emogli, ho avuto una re
lazione perfetta. Mi piace mol
to lei, la userei di nuovo, im
mediatamente, e credo che lo 
farebbe anche lei. eppure non 
ci siamo mai parlati. Mai scam
biata una parola fuon dal set. 
Non sapevo nemmeno dove 
vivesse. Arrivava la mattina alle 
otto, le parlavo per un minuto, 
poi giravamo, e finita la scena 
scompariva nel suo camerino. 
Terminato il film ci siamo stret
ti la mano e detti arrivederci. 
Questo é tipico del mio modo 
di lavorare. 

Ancora una volta ha voluto 
Carlo Di Palma come diret
tore della fotografia. Come 
lavora con lui? 

Ho un bel rapporto con Carlo, 
perché lui, come me. è un'ani
ma cosmopolita. Carlo è di Ro
ma, io di New York ed entram
bi amiamo la città. Sven Nyk-
vist, che è un altro grande di
rettore della fotografia, è diver
so. Ama la campagna, gli pia
ce tagliare la legna, andare in 
barca. Carlo e io parliamo la 
stessa lingua: ci piace la vita da 
caffè, camminare per strada 
Con lui ho un rapporto specia
le, forse il migliore che abbia 
mai avuto con qualcuno. -

problema di comprarsele. 
Che dire ancora? Ci contentiamo (parere personale e regio

nale) di avere sentito la emozionante voce bianca dei Tazenda e 
quella nera di Drupi. Mentre non ci spieghiamo dove sia andjtj a 
finire la bella voce di Irene Fargo che, anziché di gola, ha fintan
to di testa e non ci ha guadagnato. Mietta poi, da seduta e con le 
gambe larghe, non si sa bene con che parte del corpo volesse da
re a intendere di saper cantare. Ma alla fine, chi se ne importa7 Ir
rilevante, come gli ospiti in sala e come tutto il Forum di Assago 
riempito di big precettati per fare il colpo d'occhioda •Telegatti». 

Quel che resta è la speranza, vorremmo dire la fiducia che 
Canale 5, coi suoi cervelloni, abbandoni la strada intrapresa da 
questo finto festival e da tutti gli altri replicanti del palinsesto per 
lasciare Mike nel suo elemento e non approfittare della sua vene
randa esperienza per cucinarlo in tutte le salse Auditel. Cosi co
me non va bene approfittare di Ermes Rubagotti (e di Gene 
Gnocchi) per spiazzarlo, proprio lui che è maestro nello spiazza
re gli altri. - . -

Insomma quel che dispiace è l'ingordigia, appena si trova 
(per arte o per fortuna) qualcosa che funziona, la si spreme fino 
alla buccia, che, come si sa, lascia un gusto amaro. 


